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Estas datreveno de la m orto  de nia g lora  kaj neforgesebla Majstro L. LAZARO 
ZAMENHOF, kreinto de internacia lingvo Esperanto. Du jaroj jam  estas pasintaj 
de kiam la koro de n ia  Senmortulo cesis bati, tamen Lia spirito in ter  n i  vi vis 
kapéiam vivos, kaj nin helpas je la disvastigado de tiu-éì tre grava komprenilo 
inter la nesamlingvaj popoloj.

Lia spirito vivas in ter ni kaj, vidante cesita la mondmjliton kaj liberi- 
gitaj c injn patrujojn, komprenas ke hodiau, pii ol iam, estas tempo por konatigi 
la tuta» mondon pri lingvo, k iu  disrompos la naciajn harojn kaj fratigos Ciirjn 
rasojn, Fakte, per tiu  lingvo la  Societo de la Nacioj pie] facile kaj piene efektivigos 
sian program on.

Dn jaroj jam  estas pasintaj de kiam Lia korpo mortis, sed ni ne forlasis 
la noblan celon ; kaj nun  m em ora  ni, ke eé dum penigaj milittempoj Esperanto 
m  mortis (kiel niaj kontramiloi. volis) kaj ke in ter ni flugetas kaj ciam flugetos 
la  helpanta Spirito de nia Majstro. Tial, per unuig ita j  fortoj al labori)!
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S T A T U T O
Art. L. — K fondata la federazione 

Esperantista Ita liana (F. E. I.) avente per 
iscòpo di promuovere e coordinare le in i ­
ziative ed il lavoro di esperantisti e di 
gruppi per la diffusione in Italia della 
l ingua aus i l ia ra  internazionale n e u t r a  
Esperanto.

Art. 2. — La F. E. 1. si mantiene estra­
nea ad ogni manifestazione religiosa, so­
ciale e politica.

Art' 3. — La F. É, I. è formata di 
gruppi federati e soci isolati.

Art. 4. — I soci e i gruppi federati 
pagano quella  quota  che credono, purché 
non inferiore a L. 1.-- se soci, e L. 6.— se 
gruppi. — Tutti i gruppi e i soci hanno 
il dovere di dare il maggiore contributo 
finanziario possibile a sostegno della Fe­
derazione Esperantista Italiajja.

T soci di g ruppi federati hanno E ob­
bligo morale di essere soci della Federa­
zione. /  soci che avranno pagato uva 
gitola non inferiore a L. 4 .-  se in fuiha, 
e L. se all’estero, e i g rapp i federa li 
riceveranno gratis il giornale  ( Ita la  E sp e - 
ran tis to .

Art. 5. — I soci si dividono in: soci 
comuni; Benemeriti; Sostenitori; Vitalizi 
e Onorari. [ doveri e d iritti  dei soci sono 
più dettagliatamente determinati nel re­
golamento.

Art. 6. — in ogni comune nei quale 
esistono esperantisti la F. E. L è rappre­
sentata da un Delegato, nonché da ini 
Vice Delegato e da Consoli. I Delegati e 
Vice Delegati vengono annualm ente  eletti 
dai soci federati esistenti nel comune.

Ove esistono meno di (5 soci, il Dele­
gato sarà eletto dal Consiglio Federale 
Esecutivo. I Consoli sono nom inati dal 
Delegato locale coll’incarico dì attendere 
a speciali e determinate funzioni.

Art. 7. — I Delegati e i Presidenti 
delle Società Federate locali di ogni re­
gione eleggono il Comitato Regionale, 
secondo le norme e m odalità  stabilite dal 
Regolamento della Federazione.

Detto Comitato si compone di un Pre­
sidente. di un Vice Presidente, del Segre­
tario-Cassiere e quattro  membri. Possibil­
mente, almeno i p rim i tre, saranno eletti

in una medesima città, preferibilmente 
capoluogo di regione o provincia.

Art. 8. — 1 Presidenti e Vice Presi­
denti dei Comitati Regionali compongono 
il Comitato Nazionale e scelgono quale 
dei Comitati Regionali deve funzionare 

loro nome come Consiglio Federale 
Eseeu ti vo.

Art. 9. 1 Delegati, i Vice Delegati
e i Consoli cureranno gli interessi della 
F. E. T. nel proprio comune, daranno il 
maggiore impulso possibile a tutto  eie 
che può favorire lo sviluppo dell 'Espe­
ranto. l’aumento elei soci e la maggiore 
diffusione del Giornale “ Itala Esperan- 
tisto,, — A fine d’anno raccoglieranno e 
trasmetteranno alEAmminis. Federale le 
quote e gli abbonamenti ai giornale pe1 
nuovo anno.

Art. 10. — 1 Comitati Regionali g u i­
dano e danno il massimo impulso al me 
vi mento esperantista nella propria regione 
favorendo ed organizzando congressi e 
convegni regionali e locali, gite, applica­
zioni varie del l'esperanto, costituzione di 
biblioteche, gruppi esperantisti, ecc.

Ari. 11. — Il Comitato Nazionale e, 
per esso.il Consiglio Federale Esecutiva, 
raduna  tu t t i  gli anni i suoi soci a Con­
gresso in una  città d 'Italia  allo scopo di 
fai- conoscere i soci fra di loro e con s tra­
nieri, di promuovere, incoraggiare la pro­
paganda. pertandovi nuove idee.

Art. 12. — Al Congresso porranno, ove 
cosi decida il Comitato Nazionale, parte­
cipare anche esperantisti non soci della 
F. E. I., però senza diritto al volo.

Art. 13. — Al Congresso annuale  ver­
rà  discusso il resoconto morale e finan­
ziario della Federazione, le relazioni delle 
quali, dovranno venire comunicate ai soci 
almeno quindici giorni prima del Con­
gresso possibilmente a, mezzo del g i o r n a l e  
itala Superanti sto. organo ufficiale della 
Associazione.

L’anno sociale si chiude col glorie 
31 Dicembre.

Art. 14. — TI Consiglio Federale Ese- 
j elativo è autorizzato a compilare un re­

golamento a complemento del presente 
Statuto.

in

Vedere in 3 .a pagina della copertina i vantaggi dei Soci.
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ITALA ESPERANTISTO
Ofìcicla organo (le la Itala Esperanto-Federacio 

kaj de la Itala Katedro de Esperanto

N on si re s titu isc o n o  i m a n o sc ritt i ,  a n c h e  se non  p u b b lic a ti .

La R edazione si r is e rv a  il d ir it to  di co rre g g ere  i m a n o s c r i t t i  ste ssi.

IN C A M M I N O !

Rimettiamoci in -moto, con rin- 
novellata energia e con fede incrol­
labile.

Lo spaventoso uragano, il sangue 
che imperversò sulla disgraziata 
Europa, è provvidenzialmente pas­
sato ed ognuno sente il bisogno 
imperioso, di impiegare le sue atti­
vità nel nuovo e necessario orien­
tamento sociale,

Molte delle grandi idee che non 
poterono prima della guerra essere 
tradotte in atto che in parte, ed 
attraverso a mille difficoltà di ogni 
specie, create talvolta —  duole il 
dirlo - dalla malevolenza e dalla 
ignoranza, ora, siamo certi, trove­
ranno menti disposte ad accoglierle, 
ad apprezzarle ed a farle trionfare. 
E' inutile negare il mutamento gra­
duale, da molti inavvertito, che si 
verifica moralmente negli uomini 
sopravviventi al grande cataclisma. 
Il giudizio di ieri oggi è modificato 
e domani sarà indubbiamente cam­
biato. Perchè ? Forse effetto di vo­
lubilità ? No. Sono i bisogni nuovi 
che si manifestano ed ai quali è 
giocoforza provvedere.

E dopo la conclusione della tanto 
invocata e sospirata pace, quale 
maggior bisogno, di riattivare le

relazioni fra tutti i popoli civili, 
accrescerle, migliorarle ?

Ebbene, diamo concordi nuovo 
impulso alla, diffusione della lingua 
neutra internazionale, mezzo unico, 
sicuro, per agevolare i nuovi rap­
porti e gli interessi fra Nazione e 
Nazione, ed il conseguimento della 
fratellanza umana.

Per convincere gli scettici éd i 
dubbiosi, che ormai dovrebbero rap­
presentare una minoranza assoluta 
tra le persone di buon senso, basti 
ricordare che l’ Esperanto, applicato 
a tutti i rami dello scibile umano, 
a tutte le scienze, al commercio, 
all’ industria, all’aviazione, ecc. ecc. 
diede frutti insperati.

Avanti, dunque ! Avanti senza 
perplessità, guidati dalla fede nel 
buon volere e nell’aiuto dei vecchi 
e dei nuovi soci de\Y Itala Esperau- 
listo, dei simpatizzanti tutti, sull’opera 
dei quali è basato 1' immancabile 
completo trionfo del genio inven­
tivo di Zamenhof.

Itala Esperantisto

Tutte le Società Esperantisto e g li  
Esperantisti e simpatizzanti aderiscono 
alla Federazione Italiana e si abbonino 
al giornale « Itala Esperantisto », E  
questo il  miglior modo per raggiungere 
mia vasta e solida organizzazione.



PAROLE DI WILSON...
In occasione di un ricevimento 

dato in suo onore in Manchester 
(Inghilterra) il 30 Dicembre 1918, il 
Presidente Wilson ha pronunciato 
un discorso nel quale ebbe a dire : 

“ L’ amicizia dei popoli deve posse­
dere un meccanismo : poiché, se io non 
posso corrispondere con voi, se non sono 
in grado di apprendere il vostro pensiero, 
se non mi trovo nella possibilità di coo­
perare con voi, io non posso essere 
vostro amico. E, se il mondo dovrà for­
mare una grande famiglia di amici, esso 
dovrà possedere lo strumento deN’amicizia, 
il mezzo per una incessante reciproca 
relazione amichevole, il mezzo per una 
costante attività nel comune interesse, 
affinchè non sia necessario fare un grande 
sforzo per raggiungere l’accordo in qual­
che grande occasione soltanto, ma si 
possa attuare un felice metodo di ininter­
rotta conferenza, per modo che le diver­
genze possano essere trattate ed ap­
pianate quando sono ancora piccole, impe­
dendo così che abbiano a crescere sino 
a diventare grandi dissensi

Auree parole, che esternano pen­
sieri famigliari ad ogni esperantista, 
perchè sono quelli più frequente­
mente espressi in favore dell’ ado­
zione dell’Esperanto quale strumen­
to per stabilire relazioni amichevoli 
fra i popoli del mondo. Sentiamo 
con orgoglio che quanto abbiamo 
ripetutamente detto per le strade e 
per le piazze, è stato ora procla­
mato dai tetti.

L ’ amicizia deve possedere un 
meccanismo » disse l'eloquente Pre­
sidente, alludendo alla Lega delle 
Nazioni, la grande opera, al compi­
mento della quale sono dedicate le

sue migliori energie durante la sua 
permanenza in Europa : e in questa 
opera egli avrà collaboratori tutti 

1 gli esperantisti. Ma ci sia concesso 
di esprimere il nostro modesto pen­
siero, che, cioè, senza una lingua 
internazionale neutra, la L ega delle 
Nazioni sarà un incomodo conge­
gno, incapace di produrre i migliori 
risultati.
Ciò che e l’olio per una macchina, sa­

rebbe l’ Esperanto per la Lega delle 
Nazioni.

bisso sarebbe il lubrificante che 
le farebbe compiere il proprio la­
voro in modo dolce e scorrevole, 
evitando ad ogni organo d 'in gra­
narsi e raddolcendo gli attriti : esso 
renderebbe possibile alla L ega di 
sviluppare un grado di potere, altri- 

j menti irraggiungibile.
In una intervista con il corri­

spondente del Times, subito dopo 
il suo arrivo in Francia, il Presi­
dente Wilson ha rilevato che la 
differenza fra la Conferenza attuale 
della Pace e la Conferenza di Vienna 
è che noi abbiamo ora un consesso 
di servitori del popolo, mentre l’altra 
era un congresso di « borchie ».

Ma, per ottenere l’auspicato suc­
cesso, la L ega delle Nazioni deve 
avere la simpatia e la cooperazioue 
di tutto il popolo. Ad ogni individuo 
deve e può farsi sentire che^egli ha 
la possibilità di fare qualchecosa 
per gli ulteriori fini di essa. Se que­
sto non può essere fatto, si corre 
il pericolo che la L ega possa in un 
breve corso di tempo perdere il 
contatto con l’anima popolare e de­
generare in una L ega di « borchie >.



La L ega deve consacrarsi allo 
sviluppo del cosidetto « sentimento 
internazionale» fra il popolo co­
mune a tutto il globo. Questo sen­
timento internazionale può essere 
creato soltanto imperfettamente at­
traverso lo studio della letteratura, 
della storia e della politica dei paesi 
stranieri. Ciò che è necessario a 
completare il successo è qualchecosa 
che possa permettere a tutti gli uo­
mini di mettersi in rapporto fra di 
loro : cosa che può essere ottenuta 
soltanto per mezzo di una lingua 
internazionale, parlata e scritta in 
tutto il mondo.

Ora, come noi non possiamo im­
porre la nostra madre lingua ad al­
tri popoli, così a nostra volta non po- , 
tremmo tollerare da parte di questi ! 
una simile imposizione. L a soluzione 
non può quindi trovarsi che nella 
sensata proposta di una lingua neu­
tra, cioè comune a tutti, pur essendo 
proprietà di nessuno, la quale rap­
presenterebbe in pari tempo una 
garanzia per la sussistenza e lo svi­
luppo di tutti gli idiomi nazionali,, 
tutelandoli contro l’ invadenza e la 
sopraffazione di quelli più diffusi ; 
lingua neutra che, alla semplicità 
della struttura ed alla facilità del j 
suo maneggio, per essere accessi- 
.sibile ad ogni intelligenza ed alla 
diversa mentalità delle varie razze, 
accoppi i requisiti di ricchezza, ffes- 
sibililà, espressività, indispensabili 
per la esatta manifestazione del pen- I 
siero moderno nei molteplici e sva­
riati campi della scienza, del com­
mercio, della politica, della lettera­
tura, dello sport, ecc. Requisiti, 
appunto, che trovansi mirabilmente 
riuniti nella geniale ideazione del

dott. Zamenhof, la lingua ausiliaria 
Esperanto.

Se la Lega delle Nazioni ne 
decidesse l'introduzione nelle scuole 
dei diversi paesi, la generazione 
veniente potrebbe abbattere in sei 
mesi le barriere linguistiche che 
dividono l ' umanità ed iniziare una 
era di vera fratellanza. La corri­
spondenza internazionale fra scolari 
sarebbe incoraggiata : ciò allarghe­
rebbe l’orizzonte mentale ed appro­
fondirebbe la reciproca conoscenza 
e le simpatie. I viaggi diverrebbero 
più popolari e frequenti, poiché 
avrebbero perduto gran parte degli 
ostacoli che li rendono ora disage­
voli.

La vita avrebbe allora un nuo­
vo scopo e la causa della Pace sa­
rebbe posta sulle solide fondamenta 
della mutua benevolenza fra i po­
poli della terra.

( Dall' Esperanto Montlily di Londra )

L’ ESPERANTO NEL C O M M E R C I.
D a vari indizi si rileva un notevole 

risveglio della nostra propaganda anche 
nel campo commerciale.

In  Londra, coll’ appoggio eli quella- 
Camera di Commercio, si è costituito il 
“ Common Commercial Language Commit- 
tee „ il quale, sotto la guida intelligente 
dell" instancabile signor S. R. M arshall, 
svolge u n ’ attiva ed efficace azione p er  la 
introduzione, della lingua internazionale 
nel commercio. I  risultati conseguiti sono 
lusinghieri, essendosi già ottenuto l’ado­
zione dell’esperanto d,a parte  di numerose 
im portanti Case commerciali, industriali, 
spedizionieri, ecc.

S u ll’esempio del suddetto C. C. L. C . 
■numerosi consimili Comitati vanno suc­
cessivamente sorgendo negli altri paesi; 
ed è da augurarsi che anche le sfere com­
merciali italiane si inducano a conside­
rare i vantaggi, di ordine economico e 
morale, che ad esse deriverebbero d a 1- 
Vadozione di una lingua unica —, facile, 
ricca, essenzialmente pratica e moderna — 
per tulli i traffici internazionali.



ANNUNZI COMMERCIALI
CLARENCE BICKNELL

Unu el la plej gran da j Eminentuloj 
kaj batalantoj de nia rondà familio estas 
malaperinta !

Clarence Biclaiell naskigis en Anglujo 
la jaron 1842 kaj mortis la 17 an de Julio  
1918 en Val Casterino (Tenda - Italujo).

Gran da cagreno estis kaj estas por Ci u j 
esperantistoj, precipe kiuj havis lafeliCon 
kompreni Lian senliman kaj nekomunan 
bonecon, Lian altan sindonemon, Lian 
dolman karakteron.

Li vizitis Italujon, kiam li estis pres- 
kau 37 ja ra  kaj entuziasmigita de n ia  
bela landò, Li farigis già ano kaj logis 
preskau la tu tan  vivon en Bordighera, 
kie Li sin okupis precipe pri Botaniko 
kaj aliaj Sciencoj. Duin la lastaj jaroj 
Li tute sindonis al kaj por Esperanto, 
kouvinkita  ke gi estas la sola solvo pol­
la Universala frati go de la homaro : en- 
tuziasme Li laboradis por già disvastigo 
sencese : ec dum  Liaj Botami kaj vojagoj. 
Preskau ciujare Li partoprenis mondkon- 
grcsojn kaj estis Lingva - komitatano- 
kaj membro de aliaj Esperantaj organi- 
zajoi. Lia domo, estis kiel oni diras Espe 
rantujo. Ciana mal fermi ta al Oiuj sami- 
deanoj. Liaj poemoj meritis muitenom- 
brajn premiojn dum la konkursoj de 
la “ Flor-ludoj,,  kaj de aliaj Esperanto- 
societoj. Liaj monologoj estas tre spri- 
taj, originalaj kaj amuzaj. El Itala lingvo 
Li tradukis  kaj publrkigis : “ Sàklu- 
do’n „ de G. Giacosa; kaj el, Angla 
lingvo, “ Horacio’n ,, de Macaulay kaj j 
“ Gvinevers’n kaj aliajn poemojn de 
Tennysson. Li estis tre vigla kaj sindona 
prezidanto de la Esperanto grupo “ An- 
taùen ,, en Bordighera, kie Li ankaù aran- 
gis interesajn interregionajn kunvenojn. 
P^st Zamenliof, Bourlet, Mudie, Loveley 
(CefeC) kaj aliaj Em inentuloj,  ni perdis 
je Clarence Bicknell, unu  el la plej mala- 
varaj kaj senlacaj subtenantoj de nia 
idealo. De Lia longa vivo ne eò un u  par- 
teto estis uzata por io nealta aù neutila. 
Lia nomo ciam restos profunde g ravurita  
en la koro de Liaj konatuloj, kaj Lia me­
moro lumigos nian vojon. En kvieto, pc st 
tre u tila  kaj nobla vivo Li ripozu, kaj 
ni ploru la perdon de alte Aatinda kaj 
multe valor a samideano.

Luigi Pollini

ZSiicnos A i r e s  (Argentina) •• Gomitò 
para la propagacion del Esperanto en el 
Cornereio ”, Calle Florida, 150, Buenos 
Aires. Fondato con scopi consimili a rpiielI i 
del ‘'Common Commercial Language Com­
mi ttee” di Londra.

R o t t e r d a m  (Olanda) - I Commer­
cianti di ogni paese che desiderano av­
viare affari in Olanda, scrivano detta­
gliatamente al Sig. P. FI Verniaas, N. 
Binuenveg 340.a, Rotterdam.

R i c a m i  d i  S. Gali*» - Si desidera 
affidare la rappresentanza di ricami di 
S. Galjlo (ricamati su tela, cotone e seta), 
telerie finemente lavorate e guarnizioni 
da sala.

Rappresentanti solvibili ed acquirenti 
si rivolgano al Sig. Ju l iu s  Hefti, Hunbil, 
Zurigo (Svizzera).

“ P ro  B elg ica  „ Fondigis en Beiglijo. 
sub la  nomo “ Pro Belgica „ patriota en- 
trepreno por la restarigo de la komerco 
kaj industrio. Pro Belgica,, celas interri- 
latigi la Belgajn industr is to jn  kaj ko- 
mercistojn kun iliaj alilandaj kolegoj. 
kaj enkonduki enBelgujon èiuspecajn ek~ 
sterlandajn produktojn.

Niaj industriistoj kaj komercistoj kiuj 
deziras interri lati kun Belgaj firmoj. sta- 
rigi komecdeponejojn aìi havi reprezen- 
tantojn en Belgujo povas sin tu rn i  al 
“ Pro Belgica,, 60, Boulevard St. Lièviti, 
60 en Gand. (Gent, Ghent) kilt douos al 
ili necesajn informojn kaj helpon

E l  “ The Esperanto Monthly „

B itte  e sp e ra n tis te . — Tutti sono pre­
gati di fare pervenire alla Direzione della 
Federazione l ’elenco e l ' indirizzo delle 
Ditto favorevoli a l l’Esperanto e che l’ in ­
trodussero nell’uso pratico.

Produttori, Commercianti, Professio­
nisti, per inserzioni di reclame nel gior­
nale rivolgersi alia Direzione F. E. I. 

I Casella postale 922 - Genova.



C R O N A C A  IT A L IA N A

L’Esperanto in Milano.
Come la stampa milanese ebbe a r i ­

ferire, per iniziativa dell 'Autorità Comu­
nale di quella città, la sera del 14 e la 
mattina del 15 marzo vennero in izia ti i 
due corsi di Esperanto, tenuti nella scuola 
tecnica di Via Circo, frequentati da oltre 
350 inscritti.

All'inizio dei corsi, il Dott. Filippetti, 
a nome dett'Ammilustrazione Civica e dei 
Gruppo Esperantista  Milanese, con ap­
plaudite parole, fece rilevare l ’importanza 
deH'avvenimento che è la consacrazione 
della u t i l i tà  e dellanecessità  dell’insegna- 
mento della lingua internazionale, rico­
nosciuta da un Ente pubblico così auto­
revole, quale il Comune di Milano. Disse, 
brevemente dell’origine, della na tu ra  e 
della sempre crescente diffusione dello 
Esperanto. Infine presentò l ’ insegnante 
dei corsi,il  Prof. Gino Lupi, giovane ma 
apprezzatissxmo docente di lingue estere 
nel liceo Ber eh et, Questi, dopo avere dato 
notizie della diffusione che va prendendo 
l 'Esperanto in Italia, iniziò il corso delle 
sue lezioni, destando il massimo interesse.

Ci congratuliamo vivamente coi sa- 
midealii Dott. Filippetti e Prof. Lupi per­
la. loro feconda attività.

P I S A .
In seguito al corso di Esperanto te­

nuto  dal Sig. F. Pjzzi, si fondò in Pisa 
i l  gruppo Esperantista, con un buon nu­
mero di aderenti. Ne è Presidente il S i­
gnor F. Pizzi, e Segretario E1. Paderi.

Indirizzo: Viale Bonaini, 18.

Un discreto movimento esperantista 
si va notando in. Genova, Sampierdarena, 
Firenze, Trieste, Trento, Palermo, Cani­
catti, Bologna e in altri cenfr-'. Nel pros­
simo num ero daremo maggiori dettagli.

Le onoranze a Mazzini in Genova
9 - 1 0  M a r z o

Il 47.u anniversario della morte di 
Giuseppe Mazzini fu commemorato con 
grandiose, solenni onoranze alla memoria 
del Grande Pensatore, che, col suo pro­

getto di Confederazione degli S tati Euro­
pei, ha  preconizzato la più vasta costi- 

j  tuenda Società delle Nazioni.
Nel corteo popolare alla tomba del 

Maestro in Staglieno, domenica 9 marzo, 
al quale parteciparono centinaia di asso­
ciazioni e rappresentanze di ogni parte 
d 'I talia , fra T infinità  di altre bandiere, 
era notato lo stellato vessillo esperantista, 
seguito da numerosi soci dell’ Unione 
Esperantista Genovese e dalla Società 
Esperantista Sampierdarenese.

L 'indom ani in Piazza Corvetto, ai 
piedi del monumento a Mazzini, ebbe 
luogo la grande cantata popolare del 
Canto delle Nazioni Sorelle, musicato dal- 

1 l’esimio Maestro Natale Carosio. Questo 
coro, dalla melodia spontanea e sugge­
stiva, venne eseguito in modo veramente 
encomiabile da oltre cinquemila voci, 
sotto la direzione dell’autore  stesso, ot­
tenendo un  caloroso successo.

Per in iz ia tiva dell’ egregio Maestro 
Natale Carosio, che è pure un  fervente 
sostenitore della l ingua internazionale, 
il testo di questo Canto venne tradotto  
in  esperanto dal Prof. Aldo Schmuckher.

I Gruppi esperantisti di Genova e di 
Sampierdarena furono pure rappresen­
tati alla conferenza commemorativa tenuta 
la sera stessa dall’On, Innocenzo Cappa 
nel Politeama Genovese.

F E D E R A »  E S P E R A N T I S T A  I T A L I A N A
C o iii ita lo  m e r i d io n a le  

p e r  la p r o p a g a n d a  d e l l 'e s p e r a n t o

E stata d iram ata  la seguente circolare. 
Il grande movimento sociale del dopo 

guerra tendente ad una  migliore unione 
tra  i popoli liberi sulla via della civiltà 
e della fratellanza, con la conciliazione 
dei legittimi sentimenti di Patria , pone 
trà i principali problemi quello di una 
lingua internazionale, non una lingua uni­
versale da sostituirsi agli idiomi vivi dei 

s  popoli, nè una  l ingua “dotta„ per le classi 
co l tee  privilegiate, bensì una “ comuni­
cazione linguìstica„ appositamente creata, 
alla portata di tu t te  le intelligenze e di 
tu t t i  i rami della vita sociale, rigorosa­
mente neutra nell’ordiue politico, affine



alle lingue naturali, da impararsi da tu tt i  
dopo ed a lato della l ingua materna.

L'Esperanto, unica creazione che sia 
uscita finora dall’ingegno umano con tali 
indispensabili requis it i ,  avrebbe forse 
assolto il suo compito se la  forza degli 
eventi trascorsi non ne avesse tra ttenuto  
il cammino perchè i r isu lta ti  della sua 
diffusione e dei suoi servigi allo scoppiar 
della guerra  mondiale, ne avevano assi­
curato l’avvenire per tu t to  il  mondo. Ora 
questo suo glorioso passato, le prove in ­
contestabili del suo valore e della sua 
immensa utilità , ci impongono il dovere 
di riprendere il  nostro lavoro con lena, 
lino ai definitivo trionfo,-auspicato dallo 
esempio e dall’ausilio  di primarie au torità  
della scienza, delle lettere, della politica.

Questo comitato, sorto per iniziativa 
di alcuni esperantisti, si propone di in­
tensificare la cu ltu ra  e l ’uso dell’ Espe­
ranto nell’Itali a meridionale, che rimase 
finora, di fronte al settentrione e special- 
mente alle altre  nazioni civili, deplore­
volmente retriva; e di dare impulso, in 
unione alla Federazione Esperantista Ita­
liana, al movimento per ottenere dal Go­
verno l ’introduzione della l ingua nelle 
scuole e nelle is tituzioni di Stato, come 
fu fatto in altre nazioni.

Formazione di gruppi e di delegazioni 
locali, corsi d'istruzione ed esami, confe­
renze, congressi, propaganda giornalistica, 
vendita di libri, raccolta di adesioni e di 
associazioni alla Federazione (minimo

Lire 1 l ’anno), sono i mezzi principali 
che si ravvisano p iù  urgenti ed efficaci 
a tal uopo, e che saranno particolarmente 
trattati e messi in  esecuzione.

Tutti coloro che sanno l ’essenza vera 
del nostro programma di cu ltu ra  e di ci­
viltà, e ne comprendono la grande portata 
sociale, debbono seguirci, a iutarci e so­
stenerci, anche col sacrificio, nell’opera 
a cui ci dedichiamo con disinteressato 
fervore.

Nel rivolgere alla S. V. 111.ma questo 
vivo appello, fiduciosi nelle Sue convin­
zioni e nel Suo interessamento sul pro­
blema di u n a  lingua internazionale, la 
preghiamo vivamente di voler favorire 
ad uno dei sottoscritti, anche con una 
semplice cartolina postale, la Sua formale 
adesione, esponendoci i suoi pareri e le 
sue proposte, nonché il contributo con 
cui vorrà agevolare e sostenere il nostro 
intento.

Con ossequio.
Il Comitato: Bagnulo avv. Raffaele, 

Largo Gesù e Maria, 4 - Napoli; Lacalen- 
dola prof. A.. Via Dante Alighieri, 823 - 
Bari; Carbonelli Pup ìno  Pietro, Via P i ­
tagora, 17 - Taranto; Tancredi ing. prof. 
Raffaele, Via Caserma Basilicata, 9 - Po­
tenza; Palermo rag. Calogero, Canicatti 
(Gir genti) Via S. Rosalia, 27.

A tu tti  coloro che non l ’avessero r i ­
cevuto, e che desiderassero aderire al mo­
vimento, valga la presente come invito 
personale.

F a k o  tic fcoresiieudado Incerim ela

Sub t iu  ci rubriko oni presigos m algrandajn anoneoju de c iu ,k iu  deziras korespon- 
dadi kun alilandanoj. Prezo: 50 centimoj au 2 respondkuponoj por. tr i  l in ia  enpresajo 
por ciu plua linio 25 ceni, aìi 1 respondkupono.

1. W akefield (Angrluj’o) — A ro  M. H arriso n , 2.i 
T h o rn e  L ane, d ez ira s  k o resp o n d ad i per il p. k.

2. Blackburn (Angluio) — S.ro  H. B e c h e tt, 20 
P.eMiel R .d ,d e z iras  in k e rk o resp o n d ad i le te re  aù p.k.

3 W atfcrd Kerts (Anglujo) — S.ro  E . S n e llin g  
lo© K 'ing.s A venue, d ez ira s  k o resp o n d ad i k u n  
itala.) sa rn ideano).

4. Bucks (Anglujo) — S.ro T rev o r Howse, F a ir-  
m ead P ack h o rse  R.d G erra rd s  Cross, deziras ko­
re sp o n d ad i k u n  I ta ia )  s a m id e a n o j.

5. Graville, St. H onorine (France) — S.ro  l . Bar- 
kovsk i, li m e  B e ile fo n ta in e . S eine  In fe r ie u re .

6. Bruay (Pas de Calais - F ra n c e ).-— S.ro  M.

Giiillemant,deziras korespondadi kun a li landulo)
7. K ristian ia  (Noiwegujo) — F .in o  A. L in d a h l. 

B adstu g. t. 1., dez iras ko resp o n d ad i k u n  fr«m - 
du lo j.

8. K ristian ia  (Norvegujo) — F .in o  B. S tre n tz . 
H a lfg t. 20, d ez iras  k o resp o n d ad i k u n  frem d u lo j.

9. Lyon (France) — S.ro R ic h a rd  Levili, 0 Rite 
D u h an e l, d ez iras  korespondadi k u n  c iu la n d a n o j.

10. U trecht (N ed erland ) — S.ro S. ,T. D egenham p, 
B etlehenw o.io 35, dez iras  in te rsa n g i il p. k. pre- 
cipe b ìld-pregejo j.

11. Sandviken (Svodujo) — S..ro J. G àrlsm d . dezi­
ra s  koresj)*ndan to j n par sia) p ii ol 100 g e le rn in to j.



Kiel malhelpi la aferon !
Je la komenco de la postmilita  nova 

periodo de plej fervora laboro por la kara 
afero estas bone, ke ni seròu la estintecon 
por trovi (kaj eviti) pasintajn  erarojn. 
Ni r igardu u n u  evitindajon, jenan :

Ekzemple: La sensteluloj m ulte  pial- 
Jielpas la aferon.

Ni supozu, ke ne - esperantisto vidas 
stelportanton ; demandas pri la signo : 
rieevas informon; d iras :

“ Mi neniam antaue vidis ci-tiun ste-
lon.

Ekzistas tre mal multe da Esperantisto j 
Cu n e ? . ,  La stelportanto insistas, ke 
Esperantistoj estas multenombraj. Kio 
okazos? N ur ci-tio: - ke prò la nialhel- 
pado de la sensteluJoj la demandinto ri- 
cevas la impreson, ke “ Esperantisto  ., kaj 
menzogisto „ estas intersangehlaj vortoj. 
kaj la alerò suferas. Ci-tio moutras, ke 
” c iu„  Esperantisto povas bone au mal­
bone inilui su r  la sukceso de la laboro 
de Ciu alia. La Esperanta afero devas esti 
nepre kuniabora.

E !  “ Brita Esperantito ,,

CRONACA ESTERA
E n  Fondono J'ondìQis la 
“ F ra taro  de la Venda S te lo ,, 

kiu celas la propagandoli de Esperanto 
per la kutim a kaj videbla portado de la 
Verda Slelo,

Oni povas aligi senpage petante a li­
gi lon Ce

S.ro P. A. GOODL1FFE 
13 Talbot R.d. - London N. 6 Anglujo * 

Retante aligilon oni devas kunsendi 
unu internacian respond-kuponon.

Il X .() Congresso Esperantista inglese 
6 - 1 0  Giugno 1919

Ora che le nuvole della guerra  sono 
scomparse ed un  nuovo mondo più bello 
e contento è in vista, la verde bandiera 
dell'Esperanto sventolerà di nuovo nei 
Congressi Esperantisti.

La grande città- commerciale di Liver- 
pool. è s ta ta  scelta ques t 'anno  per il 
X Congresso Esperantista inglese, il quale 
avrà luogo dal 6 al 10 del m « e  di Giugno. !

Per la buona riuscita del Congresso 
spiccate personalità esperantiste inglesi, 
coll aborano assieme alla  Federazione di 
Lan diaseli ire e Ceshire

Fanno parte del Comitato orgànizza- 
toro i Sigg. Bug - Gen. Kuffm Taylor e 
I. D. Applebaum, i quali alacremente si 
interessano per la felice riuscita  di questo 
primo pellegrinaggio esperantista inglese 
dopo la guerra. Il Comitato organizzatore 
sta trattando facilitazioni ferroviarie, co­
me pure per gli hotel, i quali dovranno 
ospitare gli innumerevoli Esperantisti 
inglesi partecipanti al Congresso.

Indirizzo :
Segretario .J. D. APPLEBAUM

11, May ville R.d
Mosseley Hill - Liverpool

Svizzera — Il movimento Esperantista 
fa progressi — A Losanna il Sig. Edm 
P rivat tenne discorsi ascoltatissimi in tre 
delle scuole superiori.

Portogallo — A Libona in occasione 
del li.0 anniversario dalla morte di L. L. 
Zamenliof fu tenuta al Teatro Nazionale 
una  solenne commemorazione del Maestro

Fra  i presenti vi erano il Presidente 
della Repubblica Portoghese, ed il  Mini­
stro dell’Istruzione.

Svizzera — A Lugano il fervente espe­
rantista  Sig. Isella guida un num ero­
sissimo Corso d’ Esperanto al Circolo 
Educativo Operaio con svolgimento sod­
disfacentissimo. - Pure  il Sig. Weilbacher 
guida un Corso molto frequentato.

A Cordova l'ex Presidente de! Circolo 
Esperantista Argentino S.ro José P ra t  
guida un numeroso Corso di l ingua Espe­
ranto nel locale della Lega del libero 
pensiero.

Svezia — A Sandviken i Sigg. E. Jans- 
sone, I. Gàrlund hanno da poco finito un 
riuscitissimo Corso d'Esperanto, frequen,- 
tato da pili di 100 persone.

Inghilterra — A Deal il Sig. W. B. W est 
attualmente guida due frequentatissimi 
Corsi di Esperanto.

Inghilterra — A Sheffield in un  Conve­
gno del Gruppo Esperantista di quella 
città, il caporale N. Robert il lustrò  in 
l ingua  Esperanto i suoi duo anni di p r i ­
gionia passati nei campi tedeschi. Si 
aperse un  Corso d’Esperanto nella Shef­
field Ccsmopolitan Society.

A Melbourne (Australia) si è formata 
l’Associazione Esperantista. Australiana 
la quale ha  per scopo la propaganda.

A Lyon (Francia) sarà aperto un corso_ 
d’Esperanto nella Società “ Gioventù So 
ci ali sta



FEDERAZIONE ESPERANTISTA ITALIANA

Sa m idea ni !
Dopo qualche anno di quasi inazione forzata, ci è possibile rimetterci 

all'opera con ferma intenzione e speranza di fare trionfare la nostra grande 
idea. Per ciò raggiungere occorre che tutti «diano il loro m aggiore appoggio 
morale, materiale e finanziario, specialmente ora che le forze sono ancora 
dispe se. Occorre, adesso più che mai, unire tutte le energie e non dividerle 
colla fondazione di altri organismi non indispensabili, colla pubblicazione 
di altri giornali.

Ciò si potrà fare, anzi sarà bene farlo, quando saremo più forti e più 
numerosi.

Per ora sarebbe pericoloso per lo sviluppo rapido dell' idra : ogni sepa­
ratismo farebbe intiSichire il nostro movimento. - Lungi quindi ogni que­
stione e puntiglio personale, ogni individualismo. Rammentiamoci: L ’Unione 
conduce alia v itto ria !

Ciascuno cerchi di attirare nel movimento esperantista altri e di pro­
curare mezzi finanziari, indispensabili per tradurre in realtà ogni progetto* 
per quanto modesto.

Dia ognuno il buon esempio e tutto quanto può per il nostro ideale ! 
Ogni sacrificio è nulla di fronte alla gioia ineffabile che ci darà la realiz­
zazione del nostro sogno.

“ I nipoti ci benediranno se sapremo perseverare!,,

OFFERTE per la Federazione e per il Giornale
(oltre la quota di L. 4 per l’anno).

ANNO 1917 e 1918: Don Clerico Giuseppe L. 5 — Cadano Cesare L. 30 — Don Stuardi 
Silvestro L. 5 — Biknoll Clarence L. 5 Roncati Celestino L. 1*2 — Don Scipioni 
Enrico L. 5 Cesarini F idia  L. 2,50 — Prof. Carolfi Modesto L, 5 — Capitano 
Saggi ori Giovanni L. 20.

ANNO 1919: Rag. Violi Enrico L. 6 — Prof. Carolfi Modesto E. 20 — Cadavio Cesare L. 25 
— Palagonia Leonardo L. 3 — Sottotenente Daglio Clemente L. 1 — Don Stuardi 
Silvestro L. 1.05 — Clavenna Attilio L. 25 — Arabeno Michele L, 25. — Solimei 
Luigi L. 5 — Achillini Demetrio L. 2-5— Managlia Ettore L. 5 — Dott. Solevi V in­
cenzo L. 5. (Segue elenco negli altri numeri).

Preghiamo tutti di collaborare al nostro giornale e di inviare articoli, 
comunicazioni, indirizzi di gruppi, e ogni notizia utile.

U n iv e r s a la  E s p e r a n t o  -  A s o c io

Si rende noto che la U. E. A. per il corrente anno ha stabilito le 
seguenti condizioni ;

Per abbonamento al giornale « Esperanto » L. 6 e per divenire soci L. 3, 
da inviarsi al seguente indirizzo ; Universala Esperanto - Asocio, Mu- 
seumsstrasse, 14 - Berna (Svisujo).



V A N T A G G I D E i  S O C I
A  BBRiSBi»j*E«» d e lla  JF«M§e i*a xiaajo.

V errà pubb lica to  il prim o A nnuario  della 
F ederaz io n e  con tenen te lo S ta tu to , V e lenco dei 
D elegati, Y icedelegatt e C onsoli, Soci benem eriti, 
tu lle  le notizie u tili pei cu lto ri dell5 E sp e ra n to . 
Chi desid era  avere u n a  di tali cariche pei com uni 
ove an co ra  non esistono , lo p artec ip i alla D ire ­
zione sub ito , im pegnandosi d i in te re ssa rs i per 
cooperarla  n e ll’opera  sua.

L ’A n n u ario  sa rà  inviato  g ra tis  ai soci so s te­
n ito ri. I soci benem eriti av ranno  il r ibasso  del 
50 ?/(l su l prezzo di costo dell’ A nnuario  s te sso .
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a lia  FED ER A ZIO N E E S P E R A N TIS T A  ITA L IA ffA

(,'iifd j di esseri ammesso alla F. E . I. 

ììi qualià di Socio, e rimetto all' uopo 

' 4  per quota d’associazione annua e
abbonamento al giornale “ itala Esperan­

tisto ,. e L. quale offerta per

propaganda.

Nome 

(login me 

Paternità  

Professione

S o c i  l ’o n i u n i .
1.° - U gni socio e G ruppo F ed era to  che 

reg o larm en te  av rà  pagato  la quo ta  an nuale  rice ­
v e rà : a ) la tessera  sociale, - b) lo s ta tu to  - c) 
le circolari generali. - d) la relazione annuale  
che ogni fin d ’ anno  v e rrà  pubblicata .

2 .() - O gni socio p o trà  essere nom inato  p er 
un d e te rm in a to  Comune. D elegato , Vice-Delegato 
o C onsole.

v° - Ogni socio p o trà  r iv o lg e rs i, unendo  
le spese posta li ed eventuali spese, ai delegati 
eec, per inform azioni ed aiu ti m o ra li; in o ltre  
po trà  usufru ire  di tu tti  g ii a ltri v an tagg i m orali 
e m ateriali che m an mano, v erranno  stab iliti pei 
suo i soci.

4 .0 - Il socio che v erserà  una quo ta sociale 
non in ferio re  -a I,. 4  riceverà g ra tis  1' << Itala Espe­
rantista. »

5 0 - O gni socio, per ogni c inque a n n i con ­
secutivi che av rà  ap p a rten u to  alla. F ederazione, 
p e r  ogni c inque soci nuovi che p rocu ra , ovvero 
p e r  ogni 5 lire  d i oblazione versate  in più della 
quota an n u a  di lire 4 , riceverà uua cartella  di 
benemerenza perpetua rego larm ente n u m erala  e sarà 
nom inato  socio BeilSlìifiritO.

O ltre a tu tti i van tagg i stab iliti pei soci 
com uni avranno d ir itto  ai se g u en ti:

J.” -  Ogni fine d ’anno  v erran n o  d is trib u iti 
prem i ai soci benem eriti. T ali prem i sa ranno  a s­
seg n a ti ai possessori delle "Cartelle perp e tu e  di 
benem erenza, num erate , le quali sa ran n o  e s tra tte  
a '-•orte. N atu ra lm en te , chi più cartelle o tte rrà  
più p robabilità, di v incita  avrà.

3 / ' - Ogni socio benem erito  che in  modo 
specia le  si sarà d is tin to  in  p rò  (iella Federazione, 
ovvero av rà  ricevu to  non m eno di cinque cartelle 
di benem erenza, riceverà un a rtis tico  d ip lom a di P,
speciale  m erito  che gli d a rà  d iritto  al titolo di q
Saoio Sostenitore, con speciali van tagg i. ®

3.0 La D irezione della F ederazione  te rrà  3
conto del g rad o  di benem erenza e de l q u a n tita ­
tivo  delle cartelle  o tten u te  d a  ciascuno, per a t tr i-  ®
bu ire  ono ri, cariche, ricom pense e vantaggi mo- 
ta li e m ateriali. A parità  di condizioni av rà  la 15
preferenza chi sa rà  m unito di docum enti com pro- -
van ti la conoscenza della lingua E speran to .

R  O  R  T
Nei successivi  num er i  del giorna le  ve r r an no  man m a n o  comunicat i  i G ru pp i  

•e i soci federat i ,  nonché  le som m e  da c iascuno inv iate per  quot a  sociale,  a b b o ­
namen to  al giorna le  e per  offerte.

Verrà pure  comunica to  l’elenco dei Delega ti  e Vicede legat i .  A d  essi rivol­
g iam o  in modo speciale p r eghie ra  perchè  si d iano  d ’ a t to rno  per  raccogl iere 
ades ion i  al la F ed e raz io n e  e a b b o n a m e n t i  al giornale.

Si raccomanda  di sc rivere  molto chiaro e comple to  V indir izzo.  1 soci e g l ; 
abbonat i  vecchi sono pregat i  di indicare  sempr e  il n um ero  della t essera  e 
de H ’a b b o n a m e n to  de l l ’anno  precedente.

Chi scrive alla Federaz ione  è prega to  di usare le car to l ine  con r i spos ta  
p ag a t a  perchè  gli venga r i spos to  d iret tamente.

Comune di 

Provine a di 

Pia

Da

IN D IR IZ Z O

N .....
Firma del Richiedente



A. PAOLET, Editore - S. Vito ai Tagliamento (Friuli)
Bianchini. L’Esperanto in otto le-

l e z i o n i ..................................
Luigi Giambene. I p rim i passi del­

l’Esperantista 
Vocabolario Esperanto-Italiano conte­

nente tu tte  le radici appro­
vate daH’Accadenaia, diffe­
renti dalle italiane 

S. Meazzini. Vocabolario italiano 
esperanto . . . .  

Cattedra di Esperanto. Statuto, re­
golamento, programma e 
tesi per gli esami di vario
grado ..................................

Manualetto di conversazione .
La più internazionale delle interna­

zionali dell’On, Cddino Mor- 
gari, opuscolo di 12 pagine, 
uti 1 issimo per la propaganda. 
10 copie C.mi 80 - 25 c. L. 1.75 
1 c o p i a ..................................

L. 0,20 

» t ),75

» 0.25

» 0.75

0.25
0.10

Lezioni di Tipostenografia (stenografia 
e stam pa)di Pilade Cappellari. 
in italiano ed esperanto - 
(parte teorica) . . L. 0.50

M alpranda fiibliotelo de “ L ’Esperanto

1. Episodio de Milito de C. Colas
Sm. 0,60 . . . .  !•>. 1.50

2-3. Ensorcho, nnuak ta  dramo
Sm. 0.1 . . . .  v 0.30

4-5. La chaso al diablo, rakonto
J8m. 0.120 0 3 0

6-7. El “ La Gefianchoj,, (V a  capo
Sm. 0.120 . . . . 0.30

L’Esperanto che forma un manuale 
completo di esperanto:

Anno 1013 ........................................L, 1.25
Attuo 191 4 ........................................ 0
Anno 1915 . . . . . ,, 2.—
Anno 1916-17 1.5. C.mi 10 j

Dirigere vaglia all’Editore A . P A O L E T  - S. Vito al Tagliamento.

Gooperativa Esperantista italiana
l.a C. E. I. rende noto alla sua clien­

tela che avendo pressoché esaurito  tutte  
le pubblicazioni e materiale di propa­
ganda proveniente dall ' Estero, non può 
spedire alcun catalogo finché un ragio­
nevole ribasso del cambio non le permet­
terà di rifornissi.

Spedisce soltanto il M anuale S trom ­
boli (contenente storia dell’ Esperant®, 
grammatica, esercizi e due vocabolari) 
contro vaglia postale di L. 1.50 ind ir iz ­
zato alla  Casella postale 922 - Genova.

ICsperaiita lih r e jo
Via Giovanni Tommaso Invrea N. 2-5 - Genova

Vendita di libri prò ed in lingua in 
ternazionale Esperanto, cartoline postali 
i llustra te  e d istin tiv i esperantisti. Depo­
sito Sacre Scritture in Esperamo

Condizioni e norme. - Si risponde solo 
a richieste che siano m unite  di franco­
bollo per la risposta - Le ordinazioni 
sono eseguite dopo pagamento anticipato 
a mezzo cartolina vaglia o vaglia bancari 
a nome C. Ricca. - La merce viaggia a 
rischio del Committente. - Per acquisti 
importanti si accorda uno sconto a con­
venirsi.

GRAMMATICA COMPLETA DI LINGUA ESPERANTO
molto adatta per chi desidera impararla da sè, ed in pochi giorni.

Bel volume di pagine 240 L. I franco di porto.
In li rizzale le richieste al Tali toro Luciano Catto rini. Via S. Vittore al Teatro, 17- Milano.

tan ag lia  Ettore, perente renponsabile Coop, Grafica C. BELLINI - Genova


